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„L’ADOLESCENZA È UNA MALATTIA DA CUI SI GUARISCE 
CRESCENDO“ WILLIAM GOLDING 

 
 •  GLI ADOLESCENTI NON HANNO ANCORA ACQUISITO UNA CAPACITA CRITICA CHE GLI 

PERMETTA DI DISTINGUERE TRA CIÒ CHE È BENE E CIÒ CHE È MALE. 

•  SPESSO QUESTA SCARSA CAPACITÀ NON È SOLO DA PARTE DI CHI PONE IN ESSERE IL 
COMPORTAMENTO ANTISOCIALE MA ANCHE DI CHI LO SUBISCE IL COMPORTAMENTO 

•  SPESSO QUESTA CAPACITÀ DI PRENDERE DECISIONI AUTONOME È ESTESA ANCHE AGLI ALTRI 
RAGAZZI DEL GRUPPO CHE TENDONO A NON SCHIERARSI ANCHE QUANDO VEDONO CHE 
DETTI COMPORTAMENTI SONO SBAGLIATI 

•  MOLTO IMPORTANTE È L’EDUCAZIONE CHE SI DA AI RAGAZZI PERTANTO IL RUOLO DELLA 
FAMIGLIA 
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IL BULLISMO, IL CYBER BULLISMO, DI PER SE NON È UN 
REATO, MA NE PREVEDE L’APPLICAZIONE DI MOLTI ALTRI 

 •  IL BULLISMO È UN COMPORTAMENTO, SECONDO LA DEFINIZIONE DI WIKIPEDIA 
«IL  BULLISMO  È UNA FORMA DI  COMPORTAMENTO SOCIALE  DI TIPO  VIOLENTO  E 
INTENZIONALE, DI NATURA SIA FISICA CHE PSICOLOGICA, OPPRESSIVO E VESSATORIO, 
RIPETUTO NEL CORSO DEL TEMPO E ATTUATO NEI CONFRONTI DI PERSONE CONSIDERATE DAL 
SOGGETTO CHE PERPETRA L'ATTO IN QUESTIONE COME BERSAGLI FACILI E/O INCAPACI DI 
DIFENDERSI» 

•  SECONDO LA DEFINIZIONE TRECCANI:  

•  «  COMPORTAMENTO DA BULLO; SPAVALDERIA ARROGANTE E SFRONTATA. IN PARTIC., 
ATTEGGIAMENTO DI SOPRAFFAZIONE SUI PIÙ DEBOLI, CON RIFERIMENTO A VIOLENZE FISICHE 
E PSICOLOGICHE ATTUATE SPEC. IN AMBIENTI SCOLASTICI O GIOVANILI» 
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CYBER BULLISMO 
•  ESEMPIO 1 

•  ESEMPIO 2 

•  ESEMPIO 3 
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•  ART. 615 TER 

•  CHIUNQUE ABUSIVAMENTE SI INTRODUCE IN UN SISTEMA INFORMATICO O TELEMATICO PROTETTO 
DA MISURE DI SICUREZZA OVVERO VI SI MANTIENE CONTRO LA VOLONTÀ ESPRESSA O TACITA DI 
CHI HA IL DIRITTO DI ESCLUDERLO, È PUNITO CON LA RECLUSIONE SINO A TRE ANNI.   LA PENA È 
DELLA RECLUSIONE DA UNO A CINQUE ANNI:  

•  1) SE IL FATTO È COMMESSO DA UN PUBBLICO UFFICIALE O DA UN INCARICATO DI PUBBLICO 
SERVIZIO, CON ABUSO DEI POTERI, O CON VIOLAZIONE DEI DOVERI INERENTI ALLA FUNZIONE O 
AL SERVIZIO, O DA CHI ESERCITA ANCHE ABUSIVAMENTE LA PROFESSIONE DI INVESTIGATORE 
PRIVATO, O ABUSO DELLA QUALITÀ DI OPERATORE DEL SISTEMA;   

•  2) SE IL COLPEVOLE PER COMMETTERE IL FATTO USA VIOLENZA SULLE COSE O ALLE PERSONE, 
OVVERO SE È PALESEMENTE ARMATO;  

•  3) SE DAL FATTO DERIVA LA DISTRUZIONE O IL DANNEGGIAMENTO DEL SISTEMA O L’INTERRUZIONE 
TOTALE O PARZIALE DEL SUO FUNZIONAMENTO, OVVERO LA DISTRUZIONE O IL 
DANNEGGIAMENTO DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI O DEI PROGRAMMI IN ESSO CONTENUTI. 

•  QUALORA I FATTI DI CUI AI COMMI PRIMO E SECONDO RIGUARDINO SISTEMI INFORMATICI O 
TELEMATICI DI INTERESSE MILITARE O RELATIVI ALL’ORDINE PUBBLICO O ALLA SICUREZZA PUBBLICA 
O ALLA SANITÀ O ALLA PROTEZIONE CIVILE O COMUNQUE DI INTERESSE PUBBLICO, LA PENA È, 
RISPETTIVAMENTE, DELLA RECLUSIONE DA UNO A CINQUE ANNI E DA TRE A OTTO ANNI. NEL CASO 
PREVISTO   DAL PRIMO COMMA IL DELITTO È PUNIBILE A QUERELA DELLA PERSONA OFFESA; NEGLI 
ALTRI CASI SI PROCEDE A QUERELA DELLA PERSONA OFFESA.”. 
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Art. 594 
Ingiuria 

 
Chiunque offende l'onore o il decoro di una persona presente è punito con 
la reclusione 
fino a sei mesi o con la multa fino a euro 516. 
Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto mediante comunicazione 
telegrafica o 
telefonica, o con scritti o disegni, diretti alla persona offesa. 
La pena è della reclusione fino a un anno o della multa fino a euro 1.032 se 
l'offesa 
consiste nell'attribuzione di un fatto determinato. 
Le pene sono aumentate qualora l'offesa sia commessa in presenza di più 
persone 
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Diffamazione. 
Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando 
con più persone, 
offende l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o 
con la multa fino a euro 1.032. 
Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è 
della reclusione fino  a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. 
Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di 
pubblicità, 
ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o 
della multa non inferiore a euro 516. 
Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad 
una sua rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le pene 
sono aumentate. 
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CHIUNQUE, AL FINE DI PROCURARE A SÉ O AD 
ALTRI UN VANTAGGIO  O DI RECARE AD ALTRI UN 
D A N N O , I N D U C E TA L U N O I N E R R O R E , 
SOSTITUENDO ILLEGITTIMAMENTE LA PROPRIA 
ALL'ALTRUI PERSONA, O ATTRIBUENDO A SÉ O 
AD ALTRI UN FALSO NOME, O UN FALSO STATO, 
OVVERO UNA QUALITÀ A CUI LA LEGGE 
ATTRIBUISCE EFFETTI GIURIDICI, È PUNITO, SE IL 
FATTO NON COSTITUISCE UN ALTRO DELITTO 
C O N T R O L A F E D E P U B B L I C A , C O N L A 
RECLUSIONE FINO AD UN ANNO  
 

•  ART. 494 C.P. 
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ART. 610. 
VIOLENZA PRIVATA 

 Chiunque, con violenza o minaccia, 
costringe altri a fare, tollerare, od 
omettere qualche 
cosa è punito con la reclusione fino a 
quattro anni. 
La pena è aumentata se concorrono le 
condizioni prevedute dall'articolo 339. 
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ART. 611. 
VIOLENZA O MINACCIA PER COSTRINGERE A COMMETTERE UN REATO 

 CHIUNQUE USA VIOLENZA O MINACCIA PER COSTRINGERE O DETERMINARE 
ALTRI A COMMETTERE UN 

FATTO COSTITUENTE REATO È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A CINQUE 
ANNI. 

LA PENA È AUMENTATA SE CONCORRONO LE CONDIZIONI PREVEDUTE 
DALL'ARTICOLO 339. 
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ART. 612. 
MINACCIA 

CHIUNQUE MINACCIA AD ALTRI UN INGIUSTO DANNO È PUNITO, A 
QUERELA DELLA PERSONA OFFESA, CON 

LA MULTA FINO A EURO 516. 

SE LA MINACCIA È GRAVE O È FATTA IN UNO DEI MODI INDICATI 
NELL'ARTICOLO 339, LA PENA È DELLA 

RECLUSIONE FINO A UN ANNO E SI PROCEDE D'UFFICIO. 
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ART. 612-BIS.  
ATTI PERSECUTORI. 

 SALVO& CHE& IL& FATTO& COSTITUISCA& PIÙ& GRAVE& REATO,& È& PUNITO& CON& LA&
RECLUSIONE& DA& SEI& MESI& A& QUATTRO& ANNI& CHIUNQUE,& CON& CONDOTTE&
REITERATE,& MINACCIA& O& MOLESTA& TALUNO& IN& MODO& DA& CAGIONARE& UN& PERDURANTE& E& GRAVE&
STATO& DI& ANSIA& O& DI& PAURA& OVVERO& DA& INGENERARE& UN& FONDATO& TIMORE& PER& L'INCOLUMITA'&
PROPRIA& O& DI& UN& PROSSIMO& CONGIUNTO& O& DI& PERSONA& AL& MEDESIMO& LEGATA& DA& RELAZIONE&
AFFETTIVA&OVVERO&DA&COSTRINGERE&LO&STESSO&AD&ALTERARE&LE&PROPRIE&ABITUDINI&DI&VITA.&

LA& PENA& È& AUMENTATA& SE& IL& FATTO& È& COMMESSO& DAL& CONIUGE& LEGALMENTE& SEPARATO& O&
DIVORZIATO&O&DA&PERSONA&CHE&SIA&STATA&LEGATA&DA&RELAZIONE&AFFETTIVA&ALLA&PERSONA&OFFESA.&

LA&PENA&È&AUMENTATA&FINO&ALLA&METÀ&SE&IL&FATTO&È&COMMESSO&A&DANNO&DI&UN&MINORE,&DI&UNA&
DONNA&IN&STATO&DI&GRAVIDANZA&O&DI&UNA&PERSONA&CON&DISABILITÀ&DI&CUI&ALL'ARTICOLO&3&DELLA&
LEGGE&5&FEBBRAIO&1992,&N.&104,&OVVERO&CON&ARMI&O&DA&PERSONA&TRAVISATA.&

IL&DELITTO&È&PUNITO&A&QUERELA&DELLA&PERSONA&OFFESA.& IL&TERMINE&PER&LA&PROPOSIZIONE&DELLA&
QUERELA&È&DI&SEI&MESI.&SI&PROCEDE&TUTTAVIA&D'UFFICIO&SE&IL&FATTO&È&COMMESSO&NEI&CONFRONTI&DI&
UN&

MINORE&O&DI&UNA&PERSONA&CON&DISABILITÀ&DI&CUI&ALL'ARTICOLO&3&DELLA&LEGGE&5&FEBBRAIO&1992,&N.&
104,&NONCHÈ&QUANDO&IL&FATTO&È&CONNESSO&CON&ALTRO&DELITTO&PER&IL&QUALE&SI&DEVE&PROCEDERE&
D'UFFICIO.&
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ART. 615-BIS. 
INTERFERENZE ILLECITE NELLA VITA PRIVATA. 

 CHIUNQUE MEDIANTE L'USO DI STRUMENTI DI RIPRESA VISIVA O SONORA, SI PROCURA 
INDEBITAMENTE NOTIZIE O IMMAGINI ATTINENTI ALLA VITA PRIVATA SVOLGENTESI NEI 
LUOGHI INDICATI NELL'ARTICOLO 614, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A 
QUATTRO ANNI. ALLA STESSA PENA SOGGIACE, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIÙ 
GRAVE REATO, CHI RIVELA O DIFFONDE, MEDIANTE QUALSIASI MEZZO DI INFORMAZIONE 
AL PUBBLICO, LE NOTIZIE O LE IMMAGINI OTTENUTE NEI MODI INDICATI NELLA PRIMA 
PARTE DI QUESTO ARTICOLO. 

I DELITTI SONO PUNIBILI A QUERELA DELLA PERSONA OFFESA; TUTTAVIA SI PROCEDE 
D'UFFICIO E LA PENA È DELLA RECLUSIONE DA UNO A CINQUE ANNI SE IL FATTO È 
COMMESSO DA UN PUBBLICO UFFICIALE O DA UN INCARICATO DI UN PUBBLICO 
SERVIZIO, CON ABUSO DEI POTERI O CON VIOLAZIONE DEI DOVERI 

INERENTI ALLA FUNZIONE O SERVIZIO, O DA CHI ESERCITA ANCHE ABUSIVAMENTE LA 
PROFESSIONE DI INVESTIGATORE PRIVATO. 
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Art. 581. 
Percosse. 

Chiunque percuote taluno, se dal fatto non deriva una malattia nel corpo o 
nella mente, è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a 
sei mesi o con la multa fino a euro 309. 
Tale disposizione non si applica quando la legge considera la violenza come 
elemento costitutivo o come circostanza aggravante di un altro reato. 
 

Art. 582. 
Lesione personale. 

Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla quale deriva una 
malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre mesi a tre 
anni. 
Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non concorre 
alcuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 e 585, ad 
eccezione di quelle indicate nel numero 1 e nell'ultima parte dell'articolo 577, 
il delitto è punibile a querela della persona offesa. 
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ART. 588. 
RISSA. 

 CHIUNQUE PARTECIPA A UNA RISSA È PUNITO CON LA MULTA FINO A EURO 
309. 

SE NELLA RISSA TALUNO RIMANE UCCISO O RIPORTA LESIONE PERSONALE, 
LA PENA, PER IL SOLO FATTO 

DELLA PARTECIPAZIONE ALLA RISSA, È DELLA RECLUSIONE DA TRE MESI A 
CINQUE ANNI. LA STESSA PENA SI APPLICA SE L'UCCISIONE O LA LESIONE 
PERSONALE, AVVIENE IMMEDIATAMENTE DOPO LA RISSA E IN 
CONSEGUENZA DI ESSA 
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ART. 600-TER. 
PORNOGRAFIA MINORILE. 

 CHIUNQUE, UTILIZZANDO MINORI DEGLI ANNI DICIOTTO, REALIZZA ESIBIZIONI PORNOGRAFICHE O PRODUCE MATERIALE 
PORNOGRAFICO OVVERO INDUCE MINORI DI ANNI DICIOTTO A PARTECIPARE AD ESIBIZIONI PORNOGRAFICHE È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA SEI A DODICI ANNI E CON LA MULTA DA EURO 25.822 A EURO 258.228. (1) 

ALLA STESSA PENA SOGGIACE CHI FA COMMERCIO DEL MATERIALE PORNOGRAFICO DI CUI AL PRIMO 

COMMA. 

CHIUNQUE, AL DI FUORI DELLE IPOTESI DI CUI AL PRIMO E AL SECONDO COMMA, CON QUALSIASI 

MEZZO, ANCHE PER VIA TELEMATICA, DISTRIBUISCE, DIVULGA, DIFFONDE (2) O PUBBLICIZZA IL 

MATERIALE PORNOGRAFICO DI CUI AL PRIMO COMMA, OVVERO DISTRIBUISCE O DIVULGA NOTIZIE O 

INFORMAZIONI FINALIZZATE ALL'ADESCAMENTO O ALLO SFRUTTAMENTO SESSUALE DI MINORI DEGLI ANNI DICIOTTO, È PUNITO 
CON LA RECLUSIONE DA UNO A CINQUE ANNI E CON LA MULTA DA EURO 2.582 A EURO 51.645. 

CHIUNQUE, AL DI FUORI DELLE IPOTESI DI CUI AI COMMI PRIMO, SECONDO E TERZO, OFFRE O CEDE AD ALTRI, ANCHE A TITOLO 
GRATUITO, IL MATERIALE PORNOGRAFICO DI CUI AL PRIMO COMMA, È PUNITO CON LA RECLUSIONE FINO A TRE ANNI E CON LA 
MULTA DA EURO 1.549 A EURO 5.164. (3) 

NEI CASI PREVISTI DAL TERZO E DAL QUARTO COMMA LA PENA È AUMENTATA IN MISURA NON 

ECCEDENTE I DUE TERZI OVE IL MATERIALE SIA DI INGENTE QUANTITÀ. (4) 

 
Marco Luciani Ufficiale della Polizia Locale 16 



ART. 609-QUATER 
ATTI SESSUALI CON MINORENNE 

SOGGIACE ALLA PENA STABILITA DALL'ARTICOLO 609-BIS CHIUNQUE, AL DI FUORI DELLE IPOTESI PREVISTE IN DETTO 
ARTICOLO, COMPIE ATTI SESSUALI CON PERSONA CHE, AL MOMENTO DEL FATTO: 

1) NON HA COMPIUTO GLI ANNI QUATTORDICI; 

2) NON HA COMPIUTO GLI ANNI SEDICI, QUANDO IL COLPEVOLE SIA L'ASCENDENTE, IL GENITORE, ANCHE ADOTTIVO, O IL DI 
LUI CONVIVENTE, IL TUTORE, OVVERO ALTRA PERSONA CUI, PER RAGIONI DI CURA, DI EDUCAZIONE, DI ISTRUZIONE, DI 
VIGILANZA O DI CUSTODIA, IL MINORE È AFFIDATO O CHE ABBIA, CON QUEST'ULTIMO, UNA RELAZIONE DI CONVIVENZA. AL DI 
FUORI DELLE IPOTESI PREVISTE DALL'ARTICOLO 609-BIS, L'ASCENDENTE, IL GENITORE, ANCHE 

ADOTTIVO, O IL DI LUI CONVIVENTE, O IL TUTORE CHE, CON L'ABUSO DEI POTERI CONNESSI ALLA SUA POSIZIONE, COMPIE 
ATTI SESSUALI CON PERSONA MINORE CHE HA COMPIUTO GLI ANNI SEDICI, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A SEI 
ANNI.  

NON È PUNIBILE IL MINORENNE CHE, AL DI FUORI DELLE IPOTESI PREVISTE NELL'ARTICOLO 609-BIS, COMPIE ATTI SESSUALI CON 
UN MINORENNE CHE ABBIA COMPIUTO GLI ANNI TREDICI, SE LA DIFFERENZA DI ETÀ TRA I SOGGETTI NON È SUPERIORE A TRE 
ANNI. 

NEI CASI DI MINORE GRAVITÀ LA PENA È DIMINUITA FINO A DUE TERZI. SI APPLICA LA PENA DI CUI ALL'ARTICOLO 609-TER, 
SECONDO COMMA, SE LA PERSONA OFFESA NON HA COMPIUTO GLI ANNI DIECI. 
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E LA SCUOLA ? 
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IL RUOLO DELLA SCUOLA: 
E’ ESSENZIALE CHE GLI INSEGNANTI SIANO IN GRADO DI PROMUOVERE UN UTILIZZO CONSAPEVOLE E 
CRITICO DELLA RETE: 

•  TENETE AGGIORNATE LE VOSTRE COMPETENZE; 

•  ACCERTATE LE CONOSCENZE DEI VOSTRI STUDENTI MEDIANTE FOCUS GROUP; 

•  INFORMATE I VOSTRI ALUNNI DEI RISCHI; 

•  EDUCATE BAMBINI ED ADOLESCENTI ALLA PRUDENZA; 

•  MOSTRATE AGLI ALUNNI COME USARE E VALUTARE CRITICAMENTE CIÒ CHE INCONTRANO DURANTE IL 
VIAGGIO; 

•  INFORMATELI CHE ESISTONO DELLE REGOLE; 

•  INCORAGGIATE DISCUSSIONI ALL’INTERNO DELLA CLASSE SUI SITI CHE GLI ALUNNI TROVANO 
INTERESSANTI; 

•  SOLLECITATELI A PARLARE DEI SITI IN CUI HANNO VISIONATO ARGOMENTI/IMMAGINI CHE LI HANNO 
PREOCCUPATI O SPAVENTATI 
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ALCUNE UTILI PRECAUZIONI: 
RIFERIRE AI GENITORI OGNI COSA SOSPETTA: 

MOSTRATE AI VOSTRI FIGLI DI ESSERE SEMPRE DISPONIBILI AD ASCOLTARLI E FATE CAPIRE LORO CHE 
NON È MAI TROPPO TARDI PER RIFERIRE SE QUALCUNO O QUALCOSA, DURANTE IL VIAGGIO LI 
INFASTIDISCE 

 

NO A COMPORTAMENTI ILLECITI: 

INFORMATELI CHE ALCUNI COMPORTAMENTI ILLECITI NEL MONDO REALE (AD ESEMPIO INSULTARE 
UNA PERSONA, SOTTRARRE UNA PASSWORD, ACCEDERE ILLEGALMENTE AD UN SITO ECC. ECC.) 
VALGONO ANCHE IN RETE 
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GRAZIE A TUTTI 
MARCO.LUCIANI@COMUNE.MILANO.IT 
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